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Due belle protagoniste del campionato si sono improvvisamente bloccate 

Cosa succede a Inter e Verona? 
Beccai ossi paga 
per gli errori 

fatti sul mercato 
L'allenatore Marchesi: «Il nostro doveva es
sere solo un campionato di assestamento» 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Sul 
treno, ormai affollatissimo, de
gli anniversari è montato anche 
il calcio: ieri, l'Inter ha compiu
to 75 anni, ma il compleanno è 
capitato proprio in un moinen-
taccio. II Pisa è passato da que
ste parti, ha avuto l'effetto del 
ciclone e le candeline sono ri
maste spente. Il presente è pro
prio ingarbugliato, la contesta
zione non ha risparmiato nes
suno, parlare di futuro fa per
dere il sonno a tanti e il passa
to... è passato. Dunque, Inter 
oggi. Ad Appiano Gentile, fini
to l'allenamento, c'è più silen
zio del solito. Si capisce che il 
momento è difficile e ognuno 
bada a se stesso. Del resto c'è 
aria di purghe e tutto sommato 
la fine del campionato non è 
lontana. Chi parla sdrammatiz
za. In testa Marchesi: «In tutte 
le squadre quando arriva la 
primavera si incomincia a 
parlare di cessioni e vendite; il 
vero problema è quello di non 
considerare la stagione chiu
sa, del resto abbiamo alcuni 
appuntamenti ancora impor
tanti. Ripeto i bilanci si fanno 
a campionato finito». 

Comunque quest'Inter non 
dà garanzie per il futuro. 

•Certo c'è qualche cosa che 
non va, sono necessari dei ri
tocchi, non delle rivoluzioni. 
Da parte della società però 
non sono stati fatti nomi». 

Si prospetta un bilancio fal
limentare, lei ne è sorpreso? 

«Evidentemente questa si
tuazione non fa piacere, co
munque è anche vero che que
sto doveva essere un anno di 
assestamento, forse qualcuno 
ha equivocato all'inizio. Certo 
io non ho mai detto che aveva
mo una squadra da scudetto 
anche se una società come 1* 
Inter deve sempre puntare ai 
massimi traguardi». 

Vi erano già dei dubbi in par
tenza su qualcuno? 

«Vi erano delle situazioni da 
verificare, del resto io non co
noscevo t giocatori; si trattava, 

e si tratta, di affrontare i pro
blemi di \olla in volta». 

Tra i nomi in discussione 
quello di Beccalossi, lei crede 
che sìa un giocatore decisivo 
anche per l'Inter futura? 

«È un giocatore importante, 
dobbiamo cercare di recupe
rarlo perché questo è un mo
mento difficile, comunque per 
quanto riguarda il futuro biso
gnerà vedere anche come con
cluderà il campionato». 

Dunque i dubbi e le perples
sità su Evaristo Beccalossi, da 
sempre uomo al centro delle 
polemiche, non sono prerogati
va di critici e tifosi. Accanto al 
suo nome un punto di domanda 
c'è. E lo sa anche il giocatore 
che è molto indispettito per 
questa situazione. 

Odali, che a giugno si svinco
lerà dalla società, e uno dei po
chi a starsene tranquillo: «Mi 
sembra che si stiano facendo 
troppi problemi, comunque ri
cordo che una situazione di 
questo tipo si creò nel '72 
quando fini l'epoca dei Mazzo
la, dei Facchetti, dei Boninse-
gna. Del mio futuro non parlo 
anche perché non voglio di
strarmi dal campionato (si 
parla di un interessamento 
della Juventus per il giocatore 
nerazzurro). Per quanto ri
guarda l'attaccamento alla so
cietà per me non »i sono dub
bi, ma parlo solo per me». 

Di Altobelli le ultime battu
te: «Una società come l'Inter 
non vende grandi giocatori, e 
sarebbe un errore cedere uno 
come Beccalossi perché ha un 
anno difficile. Beccalossi l'an
no scorso giocò benissimo; è 
anche vero che aveva un ruolo 
diverso: davanti c'erano due 
punte e dietro Prohaska. Chia
ro no?-. 

Scetticismo e probabilmen
te anche sfiducia per le scelte 
fatte quest'anno. Comunque 
ognuno bada per sé e attende 
che passi la bufera. Anche per» 
che vi è la convinzione che le 
grane più grosse debbano ri
solverle Mazzola e e. 

Gianni Piva 

y-vX* \ r ^ •. I 

Il Palmeiras vuole 
Paolo Rossi 

SAN PAOLO — Il Palmeiras ha chiesto ufficialmente Paolo Rossi 
alla Juventus, ma la società torinese ha risposto che il giocatore 
e considerato «indispensabile» e quindi non è in vendita. Lo ha 
detto il dirigente della squadra di San Paolo, Marcio Papa al suo 
rientro da un viaggio in Italia. Già nei mesi scorsi, il Palmeiras 
aveva annunciato l'intenzione di chiedere il centravanti della 
nazionale italiana in prestito fino a giugno. Marcio Papa ha 
smentito che la sua società sia interessata al brasiliano Juary. 
«L'unica trattativa tentata nel mio viaggio in Italia — ha detto 
— è stata quella per Rossi». 

Una giornata a Gentile 
MILANO — Il campo del Catanzaro per le imtemperaiue dei tifosi A stato 
squalificato per 1 giornata. Questi gli squalificati in serie A per 1 turno: 
Cavasin (Catanzaro). Beruatto (Torino). Bogoni (Cagliari). Soldini (Asco
li). Ferrari (Avellino). Gentile (Juventus). Guerrini (Sampdoria). Mar
chetti (Cagliari). Novellino (Ascoli). Zaecarelli (Torino) e Betlotto (Sam
pdoria). Al presidente dell'Ascoli Rozzi A stata inflitta l'inibizione fino a 
tutto il 9 maggio. In serie «B» è stato squalificato per tre giornate 
PetruzzetU (Foggia), per due Di Chiara (Cremonese) e per una De Stefa
ni* (Palermo) • QorettJ (Campobasso). Questi gii arbitri di domenica. 
Serie A: Ascoli-Inter: Menicucci; Cagliari-Fiorentina: Lanese; Cesena-
Sampdoria: Mortasati; Genoa-Catanzaro: Magni; Juventus-Avellino: Bal
lerini; Napoli-Torino: Bergamo; Pisa-Roma: Lo Bello: Verona-Udinese: 
Vitali. Serie B: Arezzo-Cavese; Facchin; Atalanta-Campobasso: Lamor-
gese; Foggia-C remonase: AngeleOt; Lazio-Bologna: Pepereste: Lecce-
Perugia: Baldi; Mitan-Morixa: Lombardo; Palermo-Como: Tubertini; Pi
stoiese-Bari: Leni; Reggiana-Semb.: Redini; Varese-Catania: Pirandola. 

La crisi c'è, ma 
non diamo ogni 
colpa a Dirceu 

Le voci di «mercato» hanno distratto la 
squadra - Le richieste del brasiliano 

Battuto il Villeurbanne (111-99) da «Rica» e compagni 

Scavolini 
pesaresi 

Coppe 
Stasera Billy-Maccabi e Ford-Armata Rossa: le squadre ita
liane chiedono il «visto» per la fìnale della Coppa Campioni 

Basket 

Nostro servizio 
VERONA — È una giustifi
cazione troppo facile quella 
che puntualmente viene tirata 
in ballo quando si tratta di 
spiegare il miracolo di un «ou
tsider» proiettato in cima alla 
classifica: la favola della pro
vinciale dove regna sovrana 
l'armonia e diventano tutti 
campioni, rivela tutta la sua 
fragilità allorché i risultati 
cambiano di segno. È proprio 
quanto sta succedendo al Ve
rona. matricola superaccesso-
riata, invulnerabile per dicias
sette domeniche di un inverno 
tutto oro e lustrini, adesso di
rottata tra le delusioni di sta
gione per due sconfitte in tra
sferta che l'hanno relegata 
al... terzo posto. Certo non si 
può dar torto a Dirceu, il di
scusso brasiliano dei veneti, 
quando ironizza sulle lamen
tazioni per una posizione di 
classifica che resta di primissi
mo rango per una squadra co
me il Verona. Ma è altrettanto 
sicuro che non si può dubitare 
di un allenatore realista come 
Bagnoli che, per spiegare le 
cadute contro Avellino e Ca
tanzaro, punta l'indice sulla 
concentrazione dei giocatori 
distratti da troppe chiacchiere 
di mercato e da un nervosismo 
psicologico che hanno incrina
to la disinvoltura di una squa
dra che prima giocava con 
gioia e serenità, ora perdute. 

Dunque anche la tranquilla 
provinciale è afflitta da inter
ne polemiche: problemi e dis
sidi esistono tra i dirigenti e, in 
particolare, perplessità si ad
densano sul rendimento di 
Dirceu, brasiliano mai troppo 
amato da Bagnoli (che adesso 
ne sottolinea apertamente la 
flessione) e addirittura rim
proverato dal vicepresidente 
Di Lupo. Quest'ultimo si lagna 
dicendo: «Dirceu è un furbo di 
tre cotte e sta già pensando al
la sistemazione del prossimo 
anno: a noi ha chiesto fa luna e 
non possiamo permetterci di 
accontentarlo. Che penti a gio
care come sa, invece di creare 
nervosismo con queste voci di 
•mercato». 

Dirceu non è tipo da diplo
mazia e replica velenoso: «7 
miei dirigenti non conoscono 
ti calcio e non conoscono Dir
ceu: quando sono arrivato in 
estate ho proposto un contrat
to per tre anni. Hanno detto di 
no, perché dubitavano di un 
qiocatore che ha disputato tre 
Mondiali, quasi non sapevano 
chi fossi. ÀI Verona quest'an
no no guadagnato assai meno 
che m Spagna nella scorsa sta
gione, ma ho fatto un buon 
campionato. Anche a Catanza
ro ho giocato bene, con il Pisa 
lutti mi hanno giudicato il mi
gliore in campo; qui in Italia 
però un giorno sei Pelé e il 
giorno dopo diventi un brocco, 
appena sbagli un pallone». 

Ma qui dicono che lei si sta 
preparando il futuro, invece di 
pensare al Verona... «Tutte no
tizie di stampa. Certo, mi pia
cerebbe giocare in una grande 
squadra come il Milan, ma re
sterei volentieri a Verona, una 
città che mi piace con unpub-
bltco che mi vuole bene. Ma so
no i dirigenti che devono 
preoccuparsi di parlare con 
me e finora non ce stato nes
sun colloquio: non è vero dun
que che ho chiesto troppi sol

ila ricevuto richiesta da 
parte di altre squadre? «/ miei 
affari li tratta il mio manager 
— precisa Dirceu — comun-

3uè ci sono tre-quattro squa-
re brasiliane e lo Sporting di 

Lisbona, che hanno avanzalo 
richieste, lo sono disposto a ri
manere al Verona o in Italia, 
ma voglio un contratto per al
meno due anni. Ci pensino, se 
sono davvero interessati, i di
rigenti del Verona». 

Ecco, questa polemica è una 
delle ragioni del momento im
barazzante del Verona, anche 
se tutti giurano (Di Lupo, Ba
gnoli e Dirceu) che domenica 
prossima contro l'Udinese tor
nerà il risultato e il bel tempo 
in famiglia. Intanto però le 
chiacchiere corrono e , s i sa, 
molte" volte lV'cTnacchiere 
danneggiano una squadra as
sai più che le tossine nei mu-

Massìmo Manduzio 

Con le due squadre Italia» 
ne favorite — parliamo di 
Bllly e Ford — si gioca que
sta sera l'ultimo turno del gi
rone finale della Coppa del 
Campioni. Una volta tanto, 
l'aggettivo «decisivo» non è 
sprecato: stasera Infatti sa
premo il nome delle due 
compagini che 11 24 marzo si 
contenderanno a Grenoble 
la prestlgloasa Coppa. Così 
come In campionato tutto è 
ancora da decidere ad un 
turno dal termine della co
siddetta «regular season», 
anche nel torneo continenta
le bisognerà attendere la si
rena finale per conoscere il 
verdetto definitivo. Sulla 
carta infatti sono ben quat
tro le formazioni che potreb
bero accedere alla finalissi
ma: oltre alle due Italiane, 
Infatti, sono ancora in corsa 
11 Maccabi di Tel Aviv e l'Ar
mata Rossa di Mosca (il Real 
Madrid, pur avendo come l-
sraellanl e sovietici 10 punti 
in classifica, è praticamente 
tagliato fuori; ricordiamo 
che in vetta alla graduatoria 
ci sono Billy e Ford con 12 
punti). Le capoliste Incon
trano questa sera proprio le 
pretendenti più pericolose: il 
Billy il Maccabi, la Ford l'Ar
mata Rossa. Toccando ferro 
e senza vendere la famosa 
pelle dell'orso, oltre al fatto
re campo e ad una superiori
tà complessiva di gioco, le 
due formazioni italiane han
no dalla loro parte anche le 
ipotesi matematiche (che ci 
portano a calcoli complicati 
e che perciò vi risparmiamo) 
che si spingono tino aire-
stremo di una sconfitta di 
entrambe le compagini no
strane. Ebbene, basterebbe 
al Billy perdere con uno 
scarto non superiore al 9 
punti e alla Ford con uno 
non superiore ai 4 punti per 
passare ugualmente tutte e 

La Scavolini ha vinto a Pal
ma di Maiorca la Coppa delle 
Coppe. La squadra di Pesaro, 
guidata da un magistrale Ki-
canovic (31 punti al suo atti
vo), ha sconfitto nettamente i 
francesi del Villeurbanne per 
111-99. Solo nel primo tempo i 
transalpini sono riusciti a 
mettere in difficoltà gli italia
ni che hanno concluso, tutta
via, la prima frazione in van
taggio di 2 punti (52-50). Nella 
ripresa la Scavolini ha preso il 
largo. Oltre a «Kika», ottime le 
prestazioni di Silvester (24 
punti), Jerkov (23), Zampolinl 
(12). Ma tutta la squadra alle
nata da Skansi ha girato a do
vere e per i francesi non c'è 
stato niente da fare. 

Da segnalare che proprio in 
occasione della finale il segre
tario della Fiba, Stankovic, ha 
annunciato che è in fase di al
lestimento un nuovo torneo 
europeo che andrebbe ad ag
giungersi alla Coppa dei Cam
pioni, alla Korac e alla Coppa 
delle Coppe. 

due alla finalissima. 
Chi non vuole assoluta

mente sentirne di calcoli con 
il bilancino è Dan Peterson 
che nel suo stile di duro «ma
rine» avverte che «bisogna 
assolutamente vincere an
che di un sol punto» perché 
— aggiunge subito dopo 
rammentandosi dei suoi stu
di di psicologia — «se comin
ciamo a far conti sparagnini 
ci deconcentriamo e conce
diamo un vantaggio all'av
versario». 

Da parte sua, Mike D'An
toni assicura che la rocam
bolesca sconfitta di domeni
ca in campionato con la Pe
roni è ormai acqua passata e 
che stasera l'importante sa
rà imporre il proprio gioco, 
Impostato su un'attenta di
fesa. «Dovremo — aggiunge 
D'Antoni — tenere a bada i 
tiratori del Maccabi che pos

sono essere micidiali e im
brigliare Williams sotto ca
nestro. A lui comunque pen
seranno Meneghin o Glanel-
11». Avremo una finale italia
na? Il «play» del Billy sembra 
il Duca di Mantova del «Ri-
goletto»: «Questa o quella per 
me pari sono...». «Siamo in 
grado di affrontare e battere 
qualsiasi avversarlo», con
clude D'Antoni. Una sintesi 
della partita di Milano verrà 
trasmessa sulla Rete 2 nel 
corso di «Sportsette». 

Sul versante Ford, Marzo-
rati getta acqua sul fuoco sul 
facili entusiasmi; a suo pare
re 1 sovietici dell'Armata so
no avversari da prendere 
proprio con le molle, e non 
soltanto per il loro passato. 

«SI dice — afferma il "ca
pitano" — che sia una squa
dra molto debole. Sta di fatto 
che in trasferta pur perden
do delle partite non sono mai 
"andati in barca", hanno 
cioè sempre contenuto le 
sconfitte». Sul malesseri del
la Ford, il Pierluigi naziona
le glissa, o meglio nega che si 
sia Inceppato qualcosa, so
stiene che Bryant a Tel Aviv 
è rimasto frastornato dalle 
«attenzioni» degli israeliani e 
afferma, perentorio, che l'ar
monia regna sovrana. 

Con Marzoratl parliamo 
brevemente anche dell'agi
tazione dei giocatori che mi
nacciano di ritardare di 15' 
l'inizio delle partite di cam
pionato di domenica e addi
rittura di non scendere in 
campo se la Lega persisterà 
nel rifiuto di trattare. Le ri
chieste riguardano essen
zialmente tre punti: 1) una 
forma di riconoscimento (in
dennizzo o altro) dell'attività 
del giocatore; 2) la questione 
del vincolo; 3) una accordo e-
conomlco garantito tra so
cietà e giocatore. Ma la Lega 
continua a fare orecchie da 
mercante. 

Gianni Cerasuolo 

Note positive dal collaudo con la Fiorentina 

Con Giordano e Dossena 
è un'Under 21 più bella 
Gli azzurrini, che si preparano per l'incontro dì Coppa Europa 
contro la Cecoslovacchia (20 aprile) si sono imposti per 2 a 1 

Formula uno»: bolidi più lenti in curva 
ma anche più leggeri e più pericolosi 

UNDER 21: Rampulla (Onora
ti). Galia (Ferri); Pellegrini (E-
vani). Batttstini (Mariani), 
Bonetti, Caricola; Gabriele 
(Galderisi), Dossena (Incoccia
ti), Giordano (Poli), Valigi, 
Mancini. 
FIORENTINA: Galli (Paradi
si), Cuccureddu, Ferroni; Sala 
(Carobbi), Pin, Passarella; 
Bertoni D. (Ceccherini), PeccL 
Bertoni A., Antognoni (Man
zo), Bellini (Torracchi). 
Arbitro: Menicucci di Firenze. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — 'Anche se la Fio
rentina mi è apparsa un po' 

demotivata, gli azzurri mi han
no lasciato una buona impres
sione. L'inserimento di Gior
dano e Dossena è stato più che 
positivo: Questo in sintesi il 
commento di Azelio Vicini, re
sponsabile tecnico della Under 
21, la Nazionale giovanile che fl 
20 aprile disputerà una partita 
di allenamento contro la Nazio
nale spagnola e sette giorni do
po, a Trieste, affronterà la Ce
coslovacchia nella partita vali
da per la fase eliminatoria della 
Coppa Europa. Poi il et, per 
non creare confusione e non ad
dossare tutte le responsabilità 
al centravanti della Lazio e all' 
intemo del Torino, ha sottoli
neato: • Una partita si gioca in 
undici. Diciamo che con Dosse-

«Macheti.» giallorosso, 
esorcista Carmelo Bene 
Se la Roma vincerà lo scudetto, una piccola parte di merito 

potrà essere attribuita a Carmelo Bene, che alla squadra primati
sta in classifica (ma proprio nel momento delle difficoltà) ha 
voluto dedicare, invitandovi come ospiti d'onore dirigenti e gioca
tori, ranteprima romana, al Quirino, del suo nuovo spettacolo. 
Macbeth (da Shakespeare e con musiche di Verdi). Impresa, 
anche questa, travagliata, per le altalenanti condizioni di salute 
del Nostro e le ricorrenti sue polemiche con Vorganizzazione tea
trale italiana. A Roma, comunque, tutto è andato Uscio, Vallro 
ieri: i calciatori più popolari sono stati assediati, prima dell'a
prirsi del sipario, e durante Vintervallo. da ragazzi e ragazzine in 
caccia d'autografi; e, alla fine della rappresentazione, gli osanna 
aWArtefice, e alla sua unica compagna in scena (Susanna Javico-
li), si sono fusi aWomaggio al vessillo giallorosso, sceso dall'alto a 
imprimere ti suo suggello alla serata. 

Nel mondo del teatro (superstizioso quanto e più di quello 
sportivo), il Macbeth non gode di troppa buona fama. Al ricono
scimento della sua somma bellezza, si accompagna una certa 
prudenza neWallestirlo. In Gran Bretagna, si preferisce citarne il 
meno possibile il titolo, usando semmai perifrasi tipo 'la nota 
tragedia scozzese. Attori grandi, di qua e di la dalla Manica (da 
Ruggero Ruggeri a Peter O' Toole), ci hanno sbattuto il naso, a 
distanza di decenni E insomma, se da menagramo diventaste 
portafortuna, sia pure in altro campo, sarebbe un beWevento. A 
ogni modo, Carmelo Bene potrebbe aggiungere, almeno mental
mente, un ulteriore esorcismo, col pezzo forte dei suoi applauditi 
recital dantescni. il Canto di Ugolino, dove risuona lo celebre 
invettiva contro Può, •vituperio delle genti- .. 

na e Giordano la nostra rap
presentativa ha più nerbo, è in 
grado di affrontare lo scontro 
con i cecoslovacchi a viso aper
to. Se vogliamo qualificarci 
dobbiamo battere la Cecoslo
vacchia e per avere la meglio 
contro un avversario così forte 
bisognerà che tutta la squadra 
si muova in armonia: 

Vicini, intuendo i desideri 
dei giornalisti, ha proseguito il 
discorso parlando soprattutto 
dei due fuori quota: -Giordano 
non è riuscito a centrare la 
porta di Galli, ma si è mosso 
molo bene, ha creato spazi per 
i compagni. Dossena, che ha 
già giocato undici partite nella 
Nazionale maggiore, ha messo 
sul piatto della bilancia non so
lo l'esperienza, ma anche le 
sue innate capacità tecniche. 
Bello il suo scambio con Manci
ni e il tiro in corsa da fuori area 
che ha sbloccato il risultato. 
Comunque mi sembra che il re
parto difensivo abbia mostrato 
di sapercela fare. Non dimen
ticate che a Trieste ci sarà an
che Bergami e, quindi, il tasso 
tecnico aumenterà: 

Vicini non ha inteso parlare 
degli altri. Si è limitato a dire: 
'Mancini ha provato in più di 
una occasione a scattare alla 
ricerca del goal La difesa della 
Fiorentina è stata molto abile: 
Vattaccante si i sempre trova
to in posizione di fuorigioco. 
Comunque c'è tempo davanti a 
noi e la situazione non può che 
migliorare'. 

Per onor di cronaca occorre 
ricordare che Dossena ha se-
imato al 20' del primo tempo, 
mentre la Fiorentina ha pareg
giato al 16* della ripresa con A-
leasandro Bertoni grazie ad un 
«assist* di Daniel Bertoni che, 
come Passarella, è stato osser
vato attentamente dal et dell' 
Argentina Bflaido. La rete (41* 
del fecondo tempo) che ha de
cretato la vittoria dell'Under 
21 porta la firma di Incocciati. 
Airallenanerrto erano presenti 
circa diecimila persone. 

I. C 

Phil Mahre 
vince ancora 

Phll Mahre ha voluto conf ennare di essere il più forte e cosi 
dopo aver vinto il «gigante- di Aspen ha vinto pure quello di 
Vali distanziando Ingemar Stenmark — in testa dopo la pri
me discesa — e lo svinerò Max Julen. Bravissimo l'azzurro 
Robert Erlaker, quarto. Nella Coppa del Mondo femminile, m 
Watervllle Valley. l'austriaca Roswltha Steiner s'è imposta 
nello slalom speciale davanti all'americana Tamara McKin-
ney e la campionessa del Liechtenstein Kaoni WenzeL 

«Formula 1» meno due. 
Domani a Rio de Janeiro, in
fatti, 1 piloti accenderanno 
ufficialmente i loro motori 
per le prove di qualificazione 
del Gran Premio del Brasile, 
prima corsa del campionato 
mondiale 1983. Sono passati 
già cinque mesi dall'ultima 
gara di Las Vegas. Perché 
una pausa cosi lunga? Le ra
gioni sono di ordine stretta
mente tecnico. Presi in con
tropiede da nuovo regola
mento varato dalla FISA 
(Federazione internazionale 
sport auto) che aboliva le mi* 
nlgonne (quelle paratie late
rali che sigillavano il fondo 
del bolidi permettendo di 
percorrere le curve In quinta 
piena), I costruttori hanno 
chiesto tempo. Le vetture del 
1962 erano diventate im

provvisamente da museo. 
Quelle in pista a Rio de Ja

neiro sono completamente 
diverse dalle macchine stan
dardizzate che eravamo abi
tuati a vedere da alcuni anni. 
Innanzitutto nella forma: al
cune sono affusolate e con 
fiancate molto strette come 
Llgier, Tyrrell, Williams, 
Brabham e Toleman; altre 
hanno fianchi più larghi co
me Ferrari, Renault e McLa
ren. Soluzioni che comporta
no un handicap grave: non 
essendo più protetti sui fian
chi, in uno scontro laterale 1 
piloti rischiano di rimanere 
intrappolati nell'abitacolo. 
Altre modifiche vistose sono 
gli alettoni. Ne vedremo a io
sa (già due sono montati sul-
la Toleman) e dalle fogge più 
strane. Servono per iccupe-
rare un po' di quell'effetto 
suolo scomparso con le nini -
gonne. 

Ma dopo le morti di Ville-

«Mondiale» di Giuliana Salce 
sui 5 km. di morda: 23'31"47 

Vii w Presentata la 
Cusin, punta al «Giro 

MILANO — n «Gran Gali del 
centenario* ti è servito di otto 
mardatrid — sei italiane e due 
francesi — guidate dalla roma
na Giuliana Sake in caccia del 
record del mondo sulla distan
za dei 5 chilometri per scaldare 
l'ambiente raggelato del Pala
sport milanese. L'azzurra inca
rica la francese Suzanne Grie-
sbech di guidare la gara per 

2uasì 4 chilometri e di tenere 
Ito il ritmo. Appena si accorge 

che la francese non ce ]a fa più 
Giuliana se ne va a raccogliere 
il premio della vittoria rallegra
to dal nuovo limite mondiale. 
23'31"47,15" meglio di quanto 
fatto due anni fa dalla sovietica 
Valentina Filma. La marna 
femminile italiana, sotto la 
spinta di questa simpatica e ga
gliarda signora romana, sta ra
pidamente accordando le di
stanze col resto del mondo. 
Quanto vale il record di Giulia
na? Vale la gioia di averlo fatto 

e la consapevolezza che questa 
è la strada buona. Un paio di 
anni fa La marcia femminile ita
liana non esisteva, se non nei 
sogni di qualche «matto» che ci 
credeva. Oggi è una realtà, an
che se alle spalle della signora 
romana ci sono più speranze 
che veri significati tecnid. 

Marisa Masullo, tornata da 
Budapest con la mtdtMha di 
bronzo sulla bravissima distan
za di 60 metri («fl tempo di pen
sarci e sei già sul traguardo»). 
ha vinto in 7"34 davanti alla 
britannica di colore Joan Ba-
ptiste (7"3S). 

n «Gran Gali, aspetta il me-
dico tedesco Tom WesBbathag* 
tuli* disuma dei 3.000 metri 
contro l'ormai antico pristato 
del giardiniere belga Putte-
mana. Ma il campione d'Euro
pa non se l'è sentita di fare a 
pugni con m teuMil: ha cono • 
vinto con stnoialinaria facilità 

1.500 in *'40"I3 optasti allo 
svizzero Prtet Wirs • «uti 
ro Claudio Patrignanì. 

Il «Gran Gali» e caduto male, 

in una data a giochi fatti e a 
stagione quasi conclusa. Dopo 
gli «Eurotndoor* di Budapest 
nessuno ha più niente da dare. 
La stagione negli Stati Uniti è 
gii finita e infatti gli americani 
visti qui, bianchi e neri, aveva
no un po' l'aria di gente in va
canza. Si sono moderatamente 
divertiti Cera molta attesa per 
Clinton Davis, un bambino di 
poco più di 17 

Pietro Mett 
doppia. Clinton ha corso 1 
conda batteria dei 400 vincen
dola con sublime agilità in 
47"85. Ha proprio scherzato 
ma si è pure rotto • cosi noa ha 
fatto la finale E in final* si i 
rotto pure CmT Wusy. altro s> 
stra dett* corse d'aria aperta e 
cori ha vinto ll«jamie Taylor in 
47"66. Sono troppi gli atleti che 
«rompono. Ma quando li si fa 
con eie H W pista «ti messo 
mondo da gennaio a dicembre, 

T^àT^^^wamitimocm, él 
fine stagione. • - » . , . . 

Rtmo Musuowct 

MILANO (g. s.) — D ddismo è ormai lanciato e ieri anche la 
Gemeaz Cusin ha presentato la sua squadra che vedremo neQa 
prossima Tirreno-Adriatico, nella Milano-Sanremo, nel Giro d'Ita
lia e in altre competizioni comprese nel nostro calendario. La 
presentazione è avvenuta in un locale di Segrete e come «padrino. 
della formazione sostenuta da una industria nota nel campo delia 
ràstorazioae e dotata dà biciclette Rosain, c'era José Manuel Fuen-
tv, fl non rìimintìistu scalatore spastoio che i tifosi italiani ben 
ricordano per !e sue qualità di ciclista esuberante. Un personaggio 
ai tempi di Merda fl simpatico Fuente, e tornando alla Gemeaz i 
risaputo che nelle sue file militano corridori spsgnon • precisa
mente Camarillo. Chozas, Alberto Feiuandea, Juan Psrnandex, 
rbanc*,Ix>p*»(>rrot^Mniiez,Ocsna,P 
tarmici elementi di buona volontà e in grado di cogjwin miti agli 
importanti, come sostiene fl dimtore spettro Mmgmnt. 

Tre sono gli elementi dì spicco ò^ttaGesMac Alberto Fernsndez 
e Ruperez per le gare a tappe e Juan Fsraaamsz per le prove in 
linea. Abbastanza quotato anche Mmst, • sarà soprattutto nel 
Giro ditate die questa s q p a ^ 
Giro di quest'anno — ha detto Fuente — mi sembra>adatto ai miei 
iueuiauìoa**M.upsTticomTsdovf«iM 
de*, ma i vari Sanami, Maser. Contisi, BswncnsBi e Bnttaglin 
dorranno tener d'occhio anche Ruperez. Anch'io sarò al seguito del 
Giro e ne riparleremo...». 

neuve e Paletti, dopo il 
drammatico Incidente a Pi
roni, il nuovo regolamento 
ha posto come prioritario il 
problema della sicurezza. L* 
imposizione del fondo piatto 
è riuscita a rallentare la ve
locità delle vetture in curva. 
Ma la FISA, accettando su
pinamente la proposta dei 
costruttori di diminuire il 
peso delle vetture da 580 a 
540 chili, si è resa complice di 
un comportamento Irre
sponsabile. Quei 40 chili in 
meno hanno obbligato i pro
gettisti a soluzioni costrutti
ve rischiose che mettono in 
pericolo l'incolumità dei pi
loti. Ma è troppo sperare nel 
•buon senso» del «circo». 

Le nuove regole, comun
que, hanno rivoluzionato i 
valori in campo. Le tre più 
importanti case di pneuma
tici, ad esemplo, son dovute 
partire da zero. Le gomme 
faranno la parte del leone, 
sono loro che avranno 11 gra
voso compito di tenere sem
pre e in qualunque condizio
ne la macchina incollata all' 
asfalto. Michetta, Goodyear 
e Pirelli sanno che Indovina
re subito i pneumatici giusti 
significa vincere le prime ga
re del mondiale. 

E, almeno si dice, è favori
to anche chi ha più potenza 
da buttare in pista. Per que
sto sono in continua crescita 
le scuderie cne adottano il 
turbo. Alla Renault, alla 
Ferrari e alla Toleman si so
no aggregate l'Alfa Romeo, 
la Lotus, la March e da metà 
stagione anche la Porsche. I 
pronostici ormai si sprecano 
anche se II mondiale che Ini
zia a Rio de Janeiro presen
ta, come abbiamo visto, mol
te incognite. Si fanno 1 soliti 
nomi: Ferrari, Renault, Wil
liams, Brabham e McLaren. 
Ma II «circo», lo hanno dimo
strato le ultime stagioni, 
ama il gioco d'azzardo e la 
roulette. Ci saranno 1 soliti 
trucchi, le solite Inimicizie 
fra piloti dello stesso team, I 
soliti Incompetenti direttori 
sportivi e allora può darsi 
che dal cilindro esca un altro 
sconosciuto Rosberg. Niente 
male. Il ripetersi di altri Inci
denti mortali, questo s) è 1-
nammlssiblle. 

Sergio Cuti 


